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Giornata mondiale senza tabacco:
I temi scelti dall’OMS
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TABACCO E MALATTIE CARDIOVASCOLARI
(Tobacco and cardiovascular diseases)



Perchè questo tema?

Nel mondo, uno ogni 3 morti è causato 
da malattie cardiovascolari (CVD). 
Muoiono per queste malattie 18 milioni 
di persone ogni anno.

MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO 
(ICD-10: I00-I99)

- Malattie reumatiche cardiache
- Malattie legate all’alta pressione

(ipertensione)

- Cardiopatie ischemiche
(angina pectoris, infarto miocardico acuto)

- Patologie circolazione cardiaca
(embolia polmonare)

- Altre malattie cardiache
(cardiomiopatie, insufficienza cardiaca)

- Malattie cerebrovascolari
(ictus emorragico o ischemico, TIA)

- Malattie delle arterie
(aneurisma, embolia e trombosi arteriosa)

- Malattie delle vene
(embolia e trombosi venosa)

- Altre malattie



Perchè questo tema?

Adulti (%) che non pensano o non sanno 
che il fumo possa causare un ARRESTO 
CARDIACO (infarto) o un ICTUS



Fumo e malattie cardiovascolari (storia)

Jurriaan Pool. Twee overlieden van het  
Chirurgijnsgilde (1699), Amsterdam 

Museum, Amsterdam 
(suggerito da Enzo Zagà)

Sessant’anni fa era già evidente una 
associazione tra fumo di sigaretta e 
mortalità per malattie coronariche.
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• Il tabacco provoca più di 7 milioni di morti ogni anno, inclusi 890 
mila morti per fumo passivo.

• Dei 7 milioni di morti causati dal fumo, quasi 3 milioni muoiono a 
causa di malattie cardiovascolari. Il consumo di tabacco causa infatti  
il 17% di tutte le morti cardiovascolari.

• L’esposizione al fumo passivo aumenta il rischio di malattie 
coronariche del 25-30%. Dei morti per fumo passivo, più del 50% 
sono causati da malattie ischemiche del cuore.  

Fumo e malattie cardiovascolari
GBD, 2017 (Lancet) 
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• Sono stati analizzati i dati combinati di 5 grandi coorti americane, su 
un totale di 954.000 adulti di età ≥ 55 anni (follow-up 2000-2011).

• Rispetto a chi non ha mai fumato, i fumatori aumentano da 2 a 3 volte 
il rischio di morte per infarto miocardico acuto.

• I fumatori raddoppiano il loro rischio di ictus.

• I fumatori aumentano da 2 a 10 volte il rischio di morte per altre 
malattie cardiovascolari, come l’aterosclerosi e l’aneurisma, e da 2 a 3 
volte anche il rischio per malattie legate all’ipertensione.

Quali malattie CVD sono fumo-relate?
Carter et al., 2015 (NEJM)
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Quali malattie CVD sono fumo-relate?
Carter et al., 2015 (NEJM)
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Differenze tra i sessi?
Huxley & Woodward, 2011 (Lancet)

• Una meta-analisi basata su 75 coorti ha valutato le differenze di rischio 
di malattie coronariche tra donne e uomini.

• Il rischio relativo (RR) risultava più alto per le donne rispetto agli 
uomini (rapporto tra i rischi, RRR: 1.25; IC al 95%: 1.12- 1.39).

• Rimane difficile capire se le differenze trovate abbiano ragioni 
biologiche o possano essere spiegate da differenze nei pattern di 
consumo di tabacco.



Come può il fumo provocare le 
malattie cardiovascolari?

Catrame e altre 
sostanze

Nicotina
Monossido di 

carbonio

Danneggiano vene e arterie
Creano un profilo lipidico avverso

Addensano il sangue

Aumenta i battiti cardiaci 
Aumenta la pressione del sangue Sostituisce l’ossigeno

MALATTIE CARDIOVASCOLARI

Dutch Hearth Foundation
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• C’è evidenza che il rischio di malattie cardiovascolari aumenti con 
l’aumentare dell’intensità di fumo (numero di sigarette fumate al 
giorno) e della durata.

• Una recente meta-analisi basata su 141 coorti ha permesso di 
osservare la relazione tra intensità e rischio di malattie cardiovascolari, 
stimando il rischio relativo non soltanto per il consumo di 20 e 5 
sigarette al giorno, ma anche per una sola sigaretta al giorno. 

Il ruolo dell’intensità
Hackshaw et al., 2018 (BMJ)
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Il ruolo dell’intensità
Hackshaw et al., 2018 (BMJ)
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Il ruolo dell’intensità
Hackshaw et al., 2018 (BMJ)
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• Le sigarette a catrame ridotto presentano anche ridotti livelli di 
nicotina. Cambiando i pattern di consumo (ad es. aumentando 
l’intensità), i fumatori di sigarette “light” possono raggiungere livelli 
di nicotina simili a quelli dei consumatori di sigarette regolari.

• C’è evidenza che passare dalle sigarette regolari alle sigarette a 
catrame ridotto non porta benefici per quanto concerne il rischio di 
malattie cardiovascolari.

Differenze tra tipi di sigaretta
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Differenze tra tipi di sigaretta
Gallus et al., 2007 (EJCPR)

In uno studio caso-controllo sull’infarto non fatale condotto in Italia su 
1990 casi e 2521 controlli, non trovavamo differenze significative di 
rischio per fumatori di sigarette con  differenti livelli di catrame.



Benefici della cessazione del fumo

Tempo dalla 
cessazione

Benefici sulla salute

Entro 20 minuti Il battito cardiaco e la pressione sanguigna calano
Entro 12 ore I livelli di CO nel sangue tornano normali
2-12 settimane Migliora la circolazione e aumenta la funzione polmonare
1-9 mesi Tosse e fiato corto diminuiscono
1 anno Il rischio di mal. coronariche si dimezza rispetto a un fumatore
1-4 anni Il rischio di morte si dimezza rispetto a chi continua a fumare
5-15 anni Il rischio di ictus si riduce a quello di un non fumatore

10 anni
Il rischio di tumore del polmone si dimezza rispetto a un fumatore 
e il rischio degli altri tumori tabacco-relati cala

15 anni Il rischio di mal. coronariche è quello di chi non ha mai fumato



Mortalità per causa in Italia (ISTAT, 2015)

Malattie cardiovascolari in Italia

Dei 646.000 decessi 
in Italia nel 2015, 
240.000 (37%) sono 
morti a causa di 
malattie 
cardiovascolari



Mortalità per causa in Italia (ISTAT, 2015)

Malattie cardiovascolari in Italia



Mortalità per causa in Italia (ISTAT, 2015) 

UOMINI                                                            DONNE

Malattie cardiovascolari in Italia
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Mortalità attribubile al fumo in 
Italia - Gallus et al., 2011 (Prev Med)

Causa di morte
Totale dei 

morti
Attribuibili

al fumo
PAF (%)

Tumore del polmone 32.888 25.987 79,0
Tumore delle alte vie respiratorie 6.214 4.022 64,7
Altri tumori tabacco-relati 31.131 6.099 19,6
BPCO 20.628 14.770 71,6
Altre malattie respiratorie 7.429 955 12,9
Malattie cardiovascolari 197.123 19.612 9,9
Altre cause 273.986 0 0,0

TUTTE LE CAUSE 569.399 71.445 12,5
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• In Italia, circa il 10% di tutte le malattie cardiovascolari sono 
attribuibili al fumo.

• Ipertensione, ictus e infarto miocardico sono molto più frequenti nei 
fumatori rispetto ai non fumatori.

• I fumatori aumentano da 2 a 3 volte il rischio di morire per malattie 
ischemiche del cuore e ictus rispetto a chi non fuma.

• Fumare meno sigarette o sigarette con meno catrame non porta a 
rilevanti benefici di salute.

Conclusioni



Grazie per l’attenzione!

SILVANO.GALLUS@MARIONEGRI .IT


